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Un sacerdote italiano ci fha fatto dono di 
selle discorsetti morali, cui egli appella: 
Conferenze d'un sacerdote ita» 
liano co' stroi parrocchiani. 

Questì discorsi portano. il titeto; 

I. Chiesa e Nazione. 

RU, Religione e Libertà. 

HER. Popolo ce Autorità. 

EV. La misslone civile della 
Stampa. 

V. N Sacrifizio. 

VI. La preparazione. 

WEI. Resurrexit! 

Noi li stamperemo in appendice al Gior- 
nale di Udinei sette sabbati della Quaresima. 















ASSOCIAZIONE DEL CONFINE ORIENTALE D'ITALIA 


Fino a tioto che P Italia abbia i suoi na- 


i tarali conlini, bisogna cho noi ci adoperiamo 


a rendere certì i confini della lingua e della 
celtura italiana, che sì vengano a confondere 
con quellì. 

Der questo motivo l' ex-deputato del Col- 


| legio di Cividale, dove abita ancora ne monti 
“una stirpe, slava d' origine e di lingua, seb- 


bee di cuore, di sentimenti è. d' interessi 
italiana, aveva voluto fare, nell'interesse del 
Friuli e dell'Italia, una propaganda di col- 
tara e di lingua nazionale in quelle  mon- 
fagne. i 

Il suo divisamento egli voleva ed intende 
«incarnare formando una Sovietà, secondo 
i! progetto di Statuto che segue; per il quale 
aveva già ottenuto | adesione di qualche 


‘ atitorevole personaggio. Gli affari del Parla- 


mento prima, poscia te elezioni gli tolsero di 
ractiere in atto subito il suo divisamento, © 
di diffandere le stata e già pronte dai primi 
di gennaio. Intanto ci lo fa conoscere al pub- 
blico, per occuparsene subito dopo terminate 
le elezioni. . ° i 

Allorquando una deputazione istriana si 
presentava testé a Garibaldi, ogli chiese ad 
casa quanti di stirpe e di lingua slava: c'erano 
iu Istria. Non gli si potè rispondere, se non 
che la maggioranza e la classe più colta 6 
pui abbiente è italiana e ché gli Slavi stan. 
no con lei. 

Bisogna però che allea risposta si possa 
fare îu brevi anni non soltanto a Garibaldi , 
ma alla diplomazia curopea, quando i desti- 
ni de’ paesi entro ai nostri naturali confini 
sieno maturi. Bisogna polerle dire: AL di qua 
delle Alpi Giolie, non seltanto sono tutti Îta- 
Liami di sentimenti e d'interessi, ma anche 
di lingua è di coltura. . 

Nur che, assieme ai ‘nostri amici, abbiamo 
difeso per dieci anni a ‘Trieste prima del 
1818, i confini della lingua e collara italia» 
ra, cì sentiamo in deluto. ora che, ta libertà 
cdounità della patria è pressochè ragginata, 
«li portare in fatto questi confini fin dove pos- 
siamo. Faccio quindi appello ai nostri ami- 
vd pier quest'opera di patria propaganda ; ed 
intanto ci salfoseriviamo per cinque azioni di 
lire cinque. A miglior agio verremo svilup= 
paudo maggiorate îl nostro pensiero circa 
vi mezzi pratici per. ilalianizzare gli Stavi 
della Provincia, e quindi diffondere Ja colta- 
ru dialiana sopra tolti gli Sfavi che si Irova- 
uo al di qua delle Api. 
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IMstoxo OL s7ATUTO 


1, L' Assariazivie dell (agio orientate d'Italia ha 
fill ascupa prcipale e anites ta di dilusiuno qtelta 
fogna e collari atdiana nei pis io d'Italia, dove 
WOtUTA af piopole piarda un dialetto sfaio, è seguate. 
mente ratio zi confini del tego, Lo scopo. sostano 





A viale è poi di difendere con questo i confini della 
* mostra nazionalità è di portarli al punto che sì con 
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{o uso di tutto ciò che offre la nai 


4 ranza assoluta di voti: 













Nino 1 
dalla Pauviazia è del Reggo: per gli atri 
"sol all bttiia dei sirenzle di Udine vi Mercatareorhio 








fondano coi naturali, opponendosi «lla azione. degli 
strawieri che intendono consegairo gno scopo op- 
pusto. 

2. La sede dell’'Assuciazione è a Givolato det 
Friuli, dave tiene fo suo sedute per gli scupi gono» 
li e te radunanzo generali ordinario dei Socsi, 


3. Esistono sedi filiali, 0 comiza, dose si radi». 


nano per la loro azione itorue-dista i socii del luogo, 
a Sau Pietro degli Sfivi, Faedis, Niaîs, Tarceoto, 
Itesiutta, poesi i più prossimi alla montagna slava, 
ed ì cur abitanti sono a contatto coi villici slavi. 

$. 1omezzi pecuniarii dell'Assuziagione sono lo 
azioni di 3 lire all'anno, soscritte dii Soci, ed i 
dom di quatuaue sorte fatti dai promotori ed amici 
della Società è del suo cupo. 

8. I medi d'azione pratica risultano dallo 
stesso della Società, e variano secando i luoghi ed 
i tempi, e secondo che questa aziine  medesitna si 
viene estendendo è porta i suui frati. Intanto sono 
i seguenti: 

&) l'romuovere la fondazione di buone scuole 
elementari faddore mancano, di asili infantili, e so 
prattutto di scuole serali e festive per gli adulti, 
applicando ’ istruzione a tutto ciò ch'è di utile 
Jucate, 

5) Dare a queste scuole per iscopo  pracipale 
la dillesione della lingua italiano, e trovare i tetodi 
più propriî per aiutare maestri è maestre ad’ ole» 
nere facilmente il pissaggio dal dialetto locale alla 
liagua italiana. 

€) Compilare, coll ajuto delle persone più ia» 
telligenti e conoscerti del dialetto slavo, ua piccolo 
manuale che sia libro di letturs e dizionano dome» 


slico e rustico, servirsene di esso per le scuole, dif ' 


fonderlo tra i maestri, darlo in premio agli scolari, 
accrescerlo cd accompagnario con altre pubblicazioni, 
mano mano che fa società si estende, e va raggiuo» 
gendo il suo scopo. 

d) Raccogliere libri di lettura popo'arì io liogua 
italiana, è libri slavositaliani, per formora8 il nacley 
d’ una biblioteca circolante. 

€) Ajutare la formazione dei maestri e delle mie- 
stre, e specialmente di quest’ ultime, affiochè ioflui- 
scano più direttamente sulla famiglia, ed attirare al- 
l'associazione ‘ed al suo scopo il clero, che più co- 
mosce le due lingue. 

f) Promuovere la costruzione delle strade nella 
montagna, giacchè è provato, che colla strada e colla 
selola si diffondono fa lingua e ta coltura italiana. 

9) Promuovere tulti i miglioramenti economici e 
segoatamente È progressi dell’ agere tura, Sotto a tale 
aspetto la Società funziona di vero Commeio agrario 
Essa deve istroire i montanari stevi a fare songlior 
a all indusiroà 
agraria nel loro territorio, e quiadi; sefvicoltura, 
frutticoltara, estensione è mighurimanto dei frutteti, 
delle vigue ove fo la vile, uiglinranento dei prot e 
dei bestiami, costruzione perfezionita degh strumenti 
rurali, di cui hanno esito al piano. 

4) Ajutare con opportuni iadirizzi la pipolazione 
stava che fa la emigrazione: temperanta nel Friof. 
ed in altri passi d' Tula. 

#) Chiamare il concorso dell’ fiolia alla A-socioe 
zione ed estenderoe l'influenza st di fuori nei paesi 
vitre il conline del Regao. 

6. Sono svcii'tutti i soscrittori di una azione. 
Quelli che ne soscrivano dalle cirque io sn hanno 
untolo di sociî promotori. La radunanza geserale può 
dichiarare, a maggioranza asseluta di voti, sociî quo 
rarii coloro che resero segnalati servigi alla Società. 

7. La prioa radunauta generale elegge a maggio 
un presidente quattro vice- 
presidenti e dudici consiglieri, è x eli totti uniti for- 
mano fa Direzione, Almeno uno de consiglieri deve 
essere eletto tra ì Socii di ciascuoa delle località di 
Cividale, San Pietro, Foedis, Nimis, Tarcento, Re- 
siutta ; affineltà assieme al socio del luogo, che fosse 
eventualmente tra i vicepresidenti, costituisca la di. 
rezione locale e tenga la corrispondenza col centro 
della Associazione. 

8. WI presidente, i quattro vicepresidenti ed i do- 
ddicì consiglieri formanti la Direzione si efeggone un 
segretario, © ripartiscono tra di loro le funzioni, ese. 
fuiscono l'incasso delle azioni, meliante i membri 
della Direzione medesima eil il segretario, depositano 
i fotti nella Cassa di risparmio di Udiae, desunano 
le spese da farsi, rendono conto di esse e dei risul- 
tatî ottenuti nel ‘rapporto arinuafe da farsi alla Ra 
dunanza generale ordinaria dei socii. 

9. La radunanza generate ordinaria si fr agoi s0- 
no nella stagione d'autunno in Cividale. La Dire 
zione potrà convecare altre adunange generate straer 
dlinarie, per'afutare l'andamento e gli scopi della 
Società; e questo potranno convocarsi anche îo altri 
funghi, allo scopo di anitara così l'azione letale e 
di prendere d'esame sul Iuego i meglicri è più vp 
portoni modi di essa azione. 

40. Nella radananza generale d’ autunno si appro 
ta il rapporto economico della Direzione, quando 
alia attentto il visto della Guanta di sorveglianza, 
cumposta di tre Socîî, nominati d'anno in 2000 dal 
la maggioranza assoluta degli iotervenuli, 


































Hetrativi 


autorità forernative, con tov'o le perscos ‘ché: 

tribiiscono allo ‘scopo della Associazione. Esca 
poi il suo alo inteso 

ordinate di tutti i suoi membri. 

‘ 12.‘La Società ‘9’ intende  conitulta, 

#° impegnano per un quinquennio. Essa si sia 

di ‘quinquennio în quinquennio, dopo n voto della 


Spena ‘fgenerale. In questo caso ‘questa rinnora: 


elezioni di tutta intera‘ Ja 

ina nel corso del quisqueanio puori mombri nel 

i dei defunti,‘ assenti, o rinunziaoti. 4 

la Radunoza generale, dopo il primo, od an 

o quinquennio, pronunciasse lo scioglimento del- 
l'Associaziune, tolto ciò 


che questa ‘possedesse 62: 
rebbe da' lei destinato a qualche scopo particolare in' i 


armonia ‘con quello generale della Società. 
' Disposizioni transitorie. Sapati 
1 prim: soscrittori di questo disegoo di Statuto si 
costituiscono a promotori della Società, fanno lo pra- 
tiche per ottenere l'approvazione dello Statoto e per 
raccogliere soscrizioni. Allorquando il numero delle 


azioni sarà di ‘almeno 200, essi convocheranno la { 
la no- 


prim: Radunaoza generale straordinaria, per 
mina della Direzione e della Giunta di sorveglianza, 
per la discussione e fissazione definitiva dello Sta- 
tuto, e per la Costituzione regolare della Società. 





LA POLITICA DEL PRESENTE 


‘Noi vogliamo dirlo agli elettori. 
Compiendo l'atto doveroso di dare i legi- 
slatori alla patria, essi fanno della politica. 
Ora che cosà è la politica ? È 
+ +E forse l'affetto prepotente che cerca di 


siderii, fra le dolci illasioni cui ogni cuore 
più, caldo volontieri si crea? 

È forsò la veloce immaginazione che pre- 
corre i tempi, od il pensiero profondo che 
scruta l'avveniro e lo crea in sò prima che 
le tarde moltitudini possano ancora compren- 
derlo ? i 

.Mainò ! 

La politica è la fredda realtà. La politica 
è la necessità del presente, spoglia di ogni 
adornamento, d'ogui passione, d'ogai illusione. 

La politica c'impone di prendere uomini e 
cose e tempi quali sono e di giovarci di tutto 
per il meno peggio d'oggi, e per il meglio 
di domani, per quell'ideale lontano che noi 
vagheggiamo. 

La politica non segue sempre le lineo della 
matematica, della scienza esatta, non le astra- 
zioni dell teoria, ma deve piegarsi alle curve, 
alle sinuose ineguzglianze della natura, somi- 
glia alla fisica che ha sue leggi ma devia pur 
sempre dalla matematica, è la scienza pra- 
tica del Governo. 

Quando voi «dovete prevalervi del diritto ed 
esercitare il dovere di fare della politica, do- 
vete, o cleltori, spogliarvi delle simpatie e 
delle antipatie, dovete scendere alla realtà delie 
cose, pensare alle condizioni del paese quali 
sono, alle necessità di darci un Governo che 
compia l'unità dell'Italia colle riforme e colla 
unificazione degli interessi, e che ponga prima 


j di tutto rimedio alle difficoltà finanziario. 


Dovrete comprendere, che per questo non 
bisogna abbandonarsi tulti i giorni a nuovi 
sperimenti, perchè gli sperimenti costerebbero 
prima. di lutto a noi stessi; che non v'imporia 
di soddisfare alle ambizioni più o meno giu- 
slilicato di questo, 0 di quello che vorrebbe 
essere ministro, ma di fare che un Governo 
ci sia, 

Ora, per faro che un Gorerno ci sia, do- 
vete pensare, che un Governo ci è. Dovete 
raffurzaro quello, dargli la potenza del bene, 
sorreggerlo con una valida maggioranza, che 
lo sostenga, lo sproni e to renda durevole, e 
quindi. atto ad uscire dalle presenti difficoltà. 

Pensato cho per disondinare il Governo gli 
aspiranti al pofere sono fatti apposta; che di 
molto e diverse opposizioni e negazioni non 
potreste fara un Governo, che è alfermazione; 


della Provincia del 
‘al somble cvalele P Masalalei N. 954 rosse L Piani: —Uo 





mentre no- 


















espandersi laddove sono ‘i suoi più cari de- - 








(ossa n. 


pori ' 
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viucénzi mas d il 
pr ‘bai non poirabbe, avere 
gionale, Questi- uomini ‘poi. appartengono 407, 


il progresso; 6'la ‘formazione’ del‘ grande par=': 
tito nazionale, I ‘Vonéti, ‘appoggiando questi’ 
uomini, possqno forinare .il nucleo di. questo: 
nuovo e grande 
sulla. condotta del. Goseruo...- ; ..| 
.Se voi mandate una. falange compali 
cisa' a sostenere il Governi Ì 
cellare anche alcune dell ides dei vostri de-: 
pulati; dovrà' acceltarlé  nell’'amministrazione 
generale, nel provvedere agli interessi speciali 
del Veneto, ed anche. a quelli di:questa Mar- 
ca orientale, la di cui importanza per lana: 
uni troppo finora ignoratà dagli altri Ita- ‘ 
iani, > eo pi 
Anche gli oppositori. sistematici ..vi, banno 
detto di formare una falarige compatta; e poi 
vi hanno proposto uomini; ‘i pr non' po- 
trebbero mai andare insieme. Ja 'questo' mo: 
mento una falange compatta. non è possibi 
formarla, se non nominando uomini,.i 
vogliano stare francamente col Governo. 









artito, ed influire. di mollo 
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Nostre corrispondenze. 


© Firenze ki morso 


(S) Lodo il vostro contegao ‘di-lisciare da''parto. 
adesso tutte le quistioni' secondarie,  occupanidovi’ di ‘ 
quell” una principale e sola’ che i 
urgentemente negli attuali momenti; cioò quella di 
formare una maggioranza. goveraativa ‘che “ci possa 
dare un Goverao solido ‘e ' durerole. ‘Sono molti 
chie cominciano ora a comprendere la cosa. Il Chia-‘ 
ves, che pure era dapprincipio uno dei' più' furiosi 
contro’ il trasporto della” capitale, “sì è' vergognato . 
del patrocinio che gli ‘offriva la fazione 'Ponza di San 
Martiao-Rorà-Boltero, ‘che ‘dal famoso C. P. si ‘vor: 
rebbe trapiaatare nel Veneto. ‘Egli ha' protestato | 
contro i’ esclusione dei migliori, vagheggiatà ‘dai 
permanenti. Il Govean si è' messo alla’ testa di coloro ' 
che propongono altri uomini da quegli ‘obtinati è (fa 
ziosi. Soltanto se si rompa quella falange, ‘lascian- 
done sul terreno qualcheduno, sarà ‘tanto’ di guada- 
guato. Gli esclusivisti: non sono abbastanza’ ‘forti per 
assumere il Gorerno (che sarebbe ‘gran ‘male) ma 
lo sono abbastanza per ‘contrariare ‘ogai Gorerav'o 
renderlo impossibile, assieine colla sinistra.'-I candi: 
dati dell’'ajutami che ti ojulerò, i quali abbondano 
nel mezzodì, sì spera che troveranno forti opposituri 
in alcune persono valenti le quali si tenevano finora 
fontane dalla vita politica. Ma è da temersi' però che 


queste giuagano a formare uo’ estrema destra. 
biaterelo ia mente: voi per escludere i 'candiditi 
clericali, che andrebbero ad ingrossare quelle ‘file, 
Jo generale la sospensione nata negli affari: dalla 
crisi ed î mali che no conseguono, hanno fatto ri. 
flelters molti; ed ormai 3 da credersi che si veda” 
Ja ‘necessità di sostenere Îl Gorerno. La agiata - 
di Garibaldi ha più giorato che. nocriato atta ‘parte * 
governativa, Colore che lo circondano, o che gli si 
meltono davvicito colle loro esagerazioni ‘contro 'î 
preti è contro il Gorerso; hannò fatto capire ‘a mol. 
ti, cho lasciando il Gorenno ora sì cadrebba-nel di. - 
sondino © nell'anarchia. Anche la lettera del Mordinj 
è siata un buon ammonimento. Asche il Mamiani 
ha detto della coso giuste: ‘Vi trascrirecri un | 
periodo, nel quale mostra quale d' stata 
condotta «dell'opposizione nelle ‘sua povertà d' idee: 
«In foghiltenrà la parto che ditsente, dal'‘ministaro 
suda singuo a definiro ed esporre.i 
ti; 0 quando non può o non sa contrappolre siste. 
ma a sistema în agoi particolare il più mine: ” 
più pratico, mai non os lerar la # ingiggia 
bantiglia, fo stalirebbici sonar la 
da tulto l'impero britannica, al quale nea 
mea cn a on * lindo 
Corto ri sereno 
più odioso. Ma io Îtalia, 








che-a quel mumero «che: vaole:.:le: riforme ed: 





‘questo ‘dovrà 40-;!. 


porta’ sciogliere. © 


finora la «> 
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« eBiciente. Ma oltre di ciò, pani a quello astrat» 


"sappia 
‘ gleltori,; î"qualì divi 
‘dello stesso: porto; 


‘come la 
add 


dd 
drenata 






ato nello suo pizanre, pae nello 200 fartozze, 


dive bisogno i 


suna; l'apposizione parlamentaro h Je bag 
taggiarlo, ‘eu-di non darle 
Ì, vantaggio” miinifasto, © vesa: 


Alcuno generalità ripetuto (di. Quando Fa! quae 
sn Foca qua la piongta 





tato altra, dicono i cattivoltidi la 














i i «aghi ;.d ; | ‘ala Pato. Bi-paterano Lomére (ie paro erano 
° ra duna aa att i ‘spie li noti Uimiora) Sani per affonitira: Ma 
noi in homo della patria lizsogagluri qurebbaate ibila che una parto si Lara 
Uicere, = È gli oppositori*@fidindo casattno tracato della alourezza di elasca 


* ” 2 2 
sarmo, savia cd onesta ammibistraziane giù ù mo. | no 0 di tutti bastava solo a scongiorare quel pori. 
hi, gi i ici © simili lu co t rovi 
pag Mil ultimo con fa pluralità dello | tentare lo scellerato disegaa, tutte: lo alteè si È 
favo nere. E perchè il continuo mutaro i capi del | bero sollevato a reprimeri, quasi ‘sollevanfosi ‘a 
Governo è sufficiente per sò a disordinaro qualunqua | chinder una breccia, per la qualo potesse, con shine 
pio 0 fa dell'amministraziono pubblica Luria tele>}i mo c0mune di tutti, farki stradatil cotauna: nartico, 
ì Penelopo, l'opposizione come .nan fosso fatto suo |... Oxa non d più cod; ia situacicno dell''falia, 
se no querela altamente -: non..meno degli.aliri 0. | cussaia Î' vccupizione austrizza, è profandaragato 
accusa è'governanti di-debotezza,  d' tue è-| mutata, Quel peso a 
di poco o nulla concludere o vale a dire degli effetti | tiun + per facengi tig fa Soler x 
Ù ì i Î sa troppo | mosso. Ringradiamo È é 
feel prendi perni Pensi all unità ancora milferma ana custodia 
Tdurevale è paderota. Ù È n 
È questa devo esiero l'autorità dell Goverao.. Ex 
so, como rappresentante delia ‘suvranità collettiva, 
como somma di tuue.le furzo. della natione, 
imauteuoro saldo il vincolo (che lega il lascio. 
l'unità ; esso, come capo vu ceutto di tutdi gli into. 
rest ; uuovi,. che il auovo Stato ha creati, può ale 
l'uopo dirigerne l'acivno.3 cumuuò salvezza ; cito, 
como. unute regolatrice, Quasi ditummo, della più 
vasta assocuziooe, della più ricca, delta maglio or 
dinati. è duciplicata istituzioso che abbia l' Italia, 


to' gerieralità ‘o ripetero, quoi sonanti' vocaboli rispar- | 
mia agli oppositori parziho Èl disagio di porsi d'ao > 
cordo în fra loro.: Per fertno;. che umpeilimento ruca :| 
la: diversità dei priacipii è qualunque altro conflitto | 
di dottrine 0 incoerenza di antefatti,. soil. tino di 
buttare a; terra il Gabinetto 'd comune? MI, calore dei 


voli contliri ‘8 anà 0' medesimo 6 comipongono'tutti. 
inziema «na "bella :coltro ‘da ‘cataletto; Così - furono 
contreui nel Pena connubi strani ° eb 

. t Il maraviglivso fonomeno di: 
FU en Moro fa col 
Da Bynì o.» 















4. dilluso ia ogni protiacia, impediro lo sfasciucsi del 
no "co? loro’ Buon : sen A SE l'unità mazionale. i. dt 

Quetto ‘che Îo. temo è il inesporionza' di miolti | As so la sua autorità s'indebolisce, so si recido» 
pualî «dividono : i-loro vuti sopra -parecchi' } no. i auoi etri, sé si scam la sua ripu'azio 6; 
@ dasciago g0r ‘luogo a viucero | quando poi. venisso l'orà della tempesta, juands ue- 
allo elezioni “si tratta: mono, della | mici esterni è. iaterai percuotessero le fondamsuta 
‘-petsona da prestogliersi, ‘chu di ‘! dell'unità, dava troveremo avi quella mind poved 
lo ‘opt i lesso il te, che. il nustro poeta invocava, per afferrare nelle 
chiome l'Italia, tenerlo alia La testa contro il peri 






solo: 
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ll zioni 













Vi voglio altresì trascrivere ‘duo'‘capitolid’ un o: | cola, e. irarta a salvameao. ..- X 1, 
puscolo.: agli lotiorì, dove: si. parta della si. | . È quindi nec:ssamo un Gurerao fort>,frutorerate, 
5 ' rispettato, com ceutoo, come -prosidio. dell'utità. 






tuazione prestate: con molta. verità, 


resto, col:. vostro: giornale 
"Vite il press ua, Go 
domani 


xo È. uon basta, La cousuety ina del seculuro ser- 


voggio.0 lo frequenti perturbazioni poliuchs degli 
tluemi, tempi hanno scermato nel nitro piesa dl fi. 









Ro Talia; i «eohiari. 

Hi vom. Eder ein delli. difficile che in alcuno provincie l'aum nistrazione 

Ho obile,.; taoto: di. | della giusuzio, 0 manifesta .ia tendenca a ricondurre 

“Pare ancor. bello | la società, se fosse possibile allo stato pemitivo 10 
t ; Dello a. 


Fi ; Ide... a sarai rrcrg Mit gl La 
io “ie ‘combattere ’il ‘Governo italiano è inimicario, :| cui la violitizà 6 a fut reggar. 











uo Giveras forte, 


* perchè la generazione presente fu educata a giu'li.*| Ed auché par ciò è docessario uv 
pan veri: l-fariguirra: al: Goverao bor: . perchò possa far rispettare Je leggi, mantenere 10° 
". bovicog all favo, al. dorenese,; al‘ papate. si: . «il violata lu giustizia; serbaro interi 1 diritti dei cii- 





q leso -arrore:, dissipare, per) tadiai, ed assicurare loro libero il godimeato di quei 


qua pri, di la confusione. ,.;; i... 
L TA iderote è che .i-popoli servi 





Nitatale, le crisi. fn pnt, gli sini sci Forte cor; 
‘odilio ed in ‘ogui‘tnodg ‘combattano’ il'Gotérno che | non tanto indebuliscoso gli. domini ‘che tengoso 
pesa ‘ju ford; 8 più sèatrabiero; elso' ion .è "cosa | potere, quanto‘ il Gorerao stesto' el’ sua’ concetto 
Joro,imoni:è:stelto: dal'loro;nò:.su loro:s’oppoggia +{ astralto, :itupersonale.. Ma .il.Gorerno ‘indebolito. sa 
a loro sì fida: è una fatalità che gli schiaccia { trova. impoteute ‘a. far es 
morte. Sì soffre, “sé ‘non si può scuoterlo 


lo teggi cadono in discredito ed in lispregio presso 
@' addosso, i, fa anmo; di tuito per combatterlo, le utsRitudiai, si dizinimano gii stes i ufficiali de 
o a fargli "abita toto" Gdo “Spesso * ta‘ speranza 
di utilità, sempre l'onore. 


pulati‘a farle rispettaro: 6 ‘così i vincoli del ‘con- 
Ma i popoli liberi amano, rispettano, sostengono, 





#3 


sutzio sì sciolgono in' misetanda anarchia, e le vite, 
gli averì. dui «cittadini costano «in bafia dei ritaldi. . 










Ala i popoli libe ° * | © E vi, ha di.più.. Si-deplorano; e:truppo giasu- 
difendbto Ò o ho pato a - mento si Meglivaeo la confusione e al disordine è 
apprese deo, 1 10PO.‘strazioni; la indebolita disciplina dei pubblici offi- 


.{ ciafì; ‘ta ‘sempre. :pro:gesse è sempre indagate fi- 
forine.. .i —: o : 3 
* Ma può;eflicacemente porre mano a riformare or- 
dioi interni un Governo continuamente soombitiuta 
travaglisto ‘da incessinti ‘ mutazioni ‘ di vomini, di 
priucipii; «di metodi? Non chie' altro, non manca il 
tempo ad ‘ua: Governo condannato’ a star. taito il 
giurao ‘colla spada iin- mano è'iifendersi da assalti 
incessanti di nemici scoperti a foste, e di amici 
pertidi, allo spille? E. che riforma uule sustanzil 
monté ed ollicaco ‘può praticarsi da chi nsn ha ri- 
putazione ed’ autorità di ‘vincere gli ostacali che il 
pregiudizio © l'intenissa. oppongono: ad ogui cos 
nuova: per: buona che «sia? Pud'oitenere dii suoi a- 
geoti ossequio è rispetto, può ristrinzere e ritempra» 
re_.fra furo, gli auelli della discipliva, un Governo 
che ha soripre pendente sul capo la minaccia di 0 
i. biasimno,. e appena nato: è predicato già 


to ‘ in° 





+ AP Italia ‘0on: s.Iluda; non avrà rifurme importanti. 
negli-ordini. interui, non avrà buona amministrazio- 
u avrà. dai. pubblici ulliciali lo zelo e il la 
ché ha diritto di attendersone, ‘56, “fondaracoto 


J di'ogni’ coss che buona ed’ utile sia, non ‘pone an 





(7 | Allo 6 mérso. 





HA sua fa ol * La lotta elettorale ferro più che + mai- auche a 
rilli iuoi propri noi. Quale ‘né sarà ll'risultato? Speriamo buono, ma 







nubi ‘possisiio a meno, di riflettere che- in qualche - 


da gup Sarde I pu 1 patto le'elezioni‘sond’un vero fotto, massimamente 


HI Fascio della sua unità non è. ancora così strutto, 
nè così ben ealdato;. da poterlo mettere,.a. cimento” 
cop iscosso imprudenti 6, violente ;.. xi; rischia di-. 
sfarlo.. La npitra.nszional ppo recente, Arena 

co pecelrala ancora nella. vara, massa delle piedi; : 
è specialmente troppo miracolosa rispatto alle. tra- 
dizioni, alle consueludini, ‘ai og dei ‘popoli; ri. 


lascia ‘abbastanza -tempo: di rifleltere. agli elettori. Si 
spera. che gli anelli. della. permanente .réogano roui; 
è ciò nun sarà piccolo vantaggio. Se' il mu - 
nicipale fosse vinto, od almeno scomposto nel'Pie- 
modte, dovreminiò rallégrarci ‘come di una grande. sit. 











ia! razione , » { toria riportata. Nella Lombardia: lg elezioni, sarzono, 

da del 116 Dare quid 6 daroià por ul prato, | speriamo, -liuane. Se volete però avere un' idea. di 
«poreaté il bisoggo "ché; Gio cosa. sono le passioni politiche, ‘usserrate i di- 
ncipio di autorità, _p riameoti del Guerzoni, redaitore. del Sole, verso il 
Sora foco più ne gl RT Sirtori. Not 4865 il Guerzoni" non ‘avara ‘parole ab» 
Pea della querta, l'unità.avora nelle forca del | bostanza ‘amare da dire contro il Sirtori, contro ‘il | 






ido aiuto. Bixio e contro tutti gli altri generali ed alti vftiziali, 
iii che dallo schiero. garibaldino erano passati nell’ o- 
i Î un grande delitto, :comprendela 





piesio a qualche generosa 
an Ladcim: hè DE ATA ; 










ed'‘invitivazioni ripeteva’ il Sol 


€ GIORNALE DI-:-UDINE: :-s:. + < 


colo. Se vi fasso stata ciuà è provineza disposta a- 


che, egualaonti grarando su. 


în 


può all'uopo, uebiante le lila oggiuai ampiamente. 


spetto e. la reveronza. dovuti allo leggi. Quindi è..| 


beni ‘per cui la civile società fu orfinta. Perocchè . 


uire © rispettaro lo leggi;. 


Ad 
le lungaggini insopportabili delle Si 
a 


quando vengono; com’ ora, improvsisate; ..e non si ‘ 





servizio. della. patria, Lu strsso |. 


IG 





giarni sano contro il Sirtori se na chè, avendo 
capito che LÎi Sirtori, per i fai di Custoza, por 
trebbo avere voglia di partare dininzi al Parliaseato. 
qualcho quistiono irritante, a - giustificazione di sò 
è accusa di'altri, mutò ad un tratto è si fosò di di- 
fensara mm pe da rig te comoro ds 

litica è oilio personale più « arie di gareroo. 
Lari lodano.i) VilonatisVendita, ma nos do vagliano solo 

rehd è il fratello di on ministra, © scattano poi 
I Tonca el il Correnti, | 
1. Val sapelo rdeglio di me, che il Tenca è quegli. 
H qualo dl 1849 al 1839 cenno desta il pen 
siero politico a Milano cche itupuido svitrno 
AI ao. progratama antitransaziznista como foos a0- 
clio tra voi qualche altro ouara colino, al quale uno 
dei vostri canti democeaiio faos, car alti, rimpro» 
vero di avaro danneggiano gl' iatenessi dalla pinaria» 
cia por non essersi unito a coloro cha nel 1837 an. 
dirano incontra a Prancesoa Giuseppa per il ateo 
peggio. Il Teuca, operoso nella riferi dell’ istra- 
zione a Milano, arrerso quanto altri alla leggo Da- 
monceau, non fo vogliono a deputato. Così al Cor- 
renti, che è una illustrazione della Lombardia © 
dell'Italia, E tra questi oppositori alla elezione di 
uomini di tanto valore e liberalissimi ed atti ad o 
norare la patria coi loro stadii ci tocca trovare an- 
cho uno da' vostri; ii quale pretenderà di portaro 
li casuistica avvocatesca nel Parlamento inroco della 
soda istruzione di que' due, se gli elettori di Sin 
Vit» non gli danno la meritata lezione. 

O bravi! Via vi Correati, via il Tenca: e su l'av- 
vocato Antonio Billia. fiosì farete i ftatia! Bando 
ai migliori ingegai, ai liberali più provati, a coloro 
che sono operosi all’ utile ed al decoro della patriat 
Mandate piuttosto al Partimeatò dei ragazzi politici 
tirati su nello facili declamazioni dei circoli! Quan: 
do avrete riempiuto il Parfamento di cotesti, allora 
sì, che metterete ia online la amuainisirazione è lo 
tinanzo! Allora sì, che potrete far acquistano cre 
dito al paese nostro nel modo! 

4 proposito del Correati, coglin dirvi ch'egli è 
uno di quelli che più valssro, ajatito 20che di ta- 
tuto dei nostri, a salrare qualche parte dell'ordina- 
mento amministrativo rencto, per accomunarlo al 
resto dell’ Italia, credendolo buono, Ma di tali cose i 
mostri politicuzzi non si curano, fo credo però che, 
con tutto questo, se la politica dei cervelli: coa avrà 
la ‘preferenza, il Correnti sarà deputato di Milano, 
ed il vostro candiditò di Sin Vito avrocato Aotonio 
Billia resterà qui a fare I avvocato, 

‘Avete dato’ nel ‘vostro giornale la fettera del Mur- 
diùi, la quate consigliava a togliere ta debolezza del 
Giverno è 1° anarchia nei paruti e nel paese. Ua 
altro dei più valenti e più intemerati uomini della 
sinistra, il Bargooî, ha parlato testà; e quantuaque 
abbia parlato dal puato dî vistr del suo partito, ha 
falto ‘vedere ‘com’ egli pure giudichi necessaria la 
trasformazione dei partiti. ) 

Ei, mostra come una discussione importante è so- 
lenae, evitato le crisi, avrebbe dovuto sciogliere il 
problema del riordioamento dei partiti. E dica ‘a ra- 
Bione, che una ttaggiore abilità e fermezza del Go- 
verno avrebbe potato foraire i puoti di accentramen- 
to e di sosta. Parla della debolezza della Destra, chie 
non sapeva abbasianza sostenere il Gorerno uscito 
tal auo seno, del Ceotro sinistro, il quale tiene in 
sò il verme della Permanente, della Sibistra « che 
« non aveva ‘ancora risoluto il problema. di costi- 
« tuirsi in partito di «alda ‘opposizione governativa, 
« distinguendo gli elementi di questa dagli elementi 
« che avrebbefo potuto più logicamente e con mig- 
«‘gioî vantaggio comune costituire usa estrema Si- 
« nistrà 0 cercando, più che le vagheggiato 6 non 
« sempre-fide alleanze di questo o di quel gruppo 
« di dissidenti, le spontanee adesioni d’individui 
« d' animo indipendente, vogliosi di rompere |' an- 
«tea solidarietà cogli errori degli altri partiti. » 

Ecco qui farsi innanzi nella mente del Bargooi 
quel pensiero ch° era già stato manifestato dal Mor- 
dini al principio della sessione del 1805, di fespia- 
gere i ricalcitranti «della sinistra verso l' estrema si- 
nistro. Vedera il Mordiai tin d'allora di non‘ poter 
faîe alcun bene con individualità indisciplinate, le 
quali facevano ogouno parle da sè, e per il partito 
erano poi una debolezza invece cho usa forza. 

4! teotatiro del Murdini fu ripetuto dal giornale 
il Liritto, ma collo stesso esito. Ed ora il argoni 
susciterà gli slessi clamori colle sue parole, 

« Importa, egli soggiunge, romperla colla motti» 
« plicità delle chiesiole passate, 50 vogliamo darve- 
« ro che l' Italia possegga finalmente nn governò 
« stabilo e forte, che non dis al mondo lo spetta» 
« calo inglorioso ‘è miserando che di la Spagna, che 
« Qui comprometta insomma il suo avvenire. è Par 
lì quindi degli invidiosi dello nostre. fibertà, della 
compiacenza degli stragieri avrersi per lo stato dello 
nostra finanze, peggiorate ora dalla crisi. Quindi 
pirla delle economie possibili, mi vuol toglisre agli 
eleltori la funesta itfasione, che passibili sieno at di 
li d'un dato segno senza iucorrer in ‘gravi peri. 
coli por il prese. Credo possibile: ed unle, come 
voi, l'alienizione dei beni ecclesiaziici in piccoli 
lotti meiliante i Comuni è la Provincie e con piga- 
menti rateali ; e di dare ogaî libertà allo Chiesa, 
a mro della cessazioni del paterni temporale, 

l' Bargoni ci sembra una di quei pochi, i quali 
sano.alti a dare alla Sinistra ha forma o fn tempo» 
ranza’ di'prrtito gorermatito; ma perchè ciò si me 
sibile, conviene che ta Sstasira Fasci colero quelli 
do' sud che non finzo onore 2° nessun partito © 
farmerebbera fa debbatezza di tutti. 

Biitanto mi para che si porsi sicwvaro di queste 
confessioni dei mîghori della sinsstra un afgoneyta 
di più a faroro dei canduluti decisi a sastonera 
Francaiocnte Îl Gurerna, Formanda ati Gov ro farte 
e durevole, anche fa sinistea si pargherà # divento» 
rà vo partito geraatiro, è pate più tanli aspirare 
al patere, od influire ad egar sosia in bono sugli 
affari del prese. 


EEA TIE INFILA STA DTA | 



























I ITALIA 


| Rironzo. Lo;giamo cell’ Kiercita: 

Corro:con iosistaiza la voce = 0 toi la svgintria» 
[nto 006 tulla riserva = cho la commissione pelle 
irionganizzazione dell’ osurcito proponga Si soppressi» 
Ino degli atta reggitnonti di grana Co 
soppressiono il numero del nostri imdati di fluo» 
toria si manterrebbo ridotto a settantadue. 

atrne 








— Sappiamo cho d stilo firmito il MR decreto 
nel quale, a cominciaro dal giorno 15 del corrono 
sttteso, do scto greggio ostero importato nelly Sita 
quer estero filalolato o torto, potranno vediro tisspor- 
tato iu cscaziono di dazio sulla prosentaciuno dolio 
bolletto d'entrata, 0 sino alla concorranza dels quaa- 
da i cuo descritto, col dillilco del 3 0,0 a titola 
dt calo, 

La riosportaziono sarà peratessa: quanto socio 
tana gia una porsosa doversa dal resspare 
latore. i î 


ne ; 
Trevizo. Si loggo nella Gazselta di Treviso 


fn data 3: È 
GARIBALDI è con noil 


+ Dire la nostra gioia è impossibile. > 

Accolto dalla Giunta municipale, dalla Guardia 
mazionale, dalla Suciotà operaia, da quella politica 
dell'Unione dibarale 0 da una folla imtasasa di po- 
polo; attorniato dii suoi volontari Egli si ridusse 
alta casa di Vianello Cicchioto, dura acclamito, fe 
steggito, buoedsto da milo voci pronunciò fra fe 
altro fo seguenti parole: Ne: 

e Vi riugrazio di tauta accoglienza affttaasa, non 
basterebbe la vita tutta di un uomo chie avosso fatto 
molto più di quello che ho fatto io, per aver un'ac- 
Goglienza eguale, . cn 

«Sono fortunato di essoro in mezzo di un po 
polo redento, da tauto ‘tempo separato dall'Italia, ine 
degnamente comprato, 0 indegnamente venduto dai 
trattati, 

«L'italia devo esultaro cortamvnto pella sus ri 
tostituzione, o ciascuno deve contribaira a ciò che 
Roma ci sia presto restituita; (#) io spero che VE 
talia non avrà bisogno di ricorrere alle armi; (sare. 
mo tutti prouti) ma oggi il nostro prode esercito, i 
volvotari, il popolo, tutti, siamo riservati ad impre- 
se ‘più ardue; quella di Roma si deciderà da sò le- 
galmente.'— Se qualclio aquila ci vuol mantenere 


l'ugua ancora .... allora poi.... (53 cogliamo 
R0ug)..... 
An 
ESTERO 


EFranela. Si annuncia che il progetto di leggo 
sulla stampa sarà presentato : prossimamente. Questo 
progetto subì, dicesi, profonde moliticazioni, Sareble 
molto più libecalo di quel che dicevasi, sebbene an- 
cora luogi da ciò che un paese libero dorarada. 
Accertasi pure che il progetto di legge sull'esercito, 
sarà pronto fra pochi giorni. 

Secondo le disposizioni che sembrano preso de- 
fioitivamente, l'esercito attivo sarebbe di 400 mila 
uomioi in tempo di pace, da portara iu tesapo. di 
guerra a ua milione e 250 mila uomini! 


. RPcmasta. Un iacidento della politica annos 
sionista di Bismark sembra dover proudere in que. 
sti giorai minacciosa proporzioni, imalgrado  curto 
smentite ulliciali che servono piuttosto di conferma, 
Trattasi della quistiuno prusso ulaadese, . relativa» 
mente al ducato di Lussemburgo. Brsmark domida 
con voce imperiosa una rettilica di contini. Hl'gover- 
no olandese, sgomentato, gattasi nello braccia della 
Francia, che lo consiglia a resistere, promieitendogli 
il vigoroso suo appoggio. latanto, a misura che si 
compongono gli affari 1u Austria, cresce la freddezza 
della Francia verso la Prussia, - © 


—— L'Imternationa! pubblica un telegramma di 
Berlino, secondo il quale, l'estrema sinistra, compo 
sta di soli pochi membri, staccossi dal partito libo 
rale @ si costitul come partito indipendeate. Il suo 
programma è di ristabilire la costituzione dell'impero 
di Germania del 4848, Lasciamo all'Anternasional la 
responsabilità di questa’ polizia. 


e n > 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


ELEZIONI DEL FRIULI. 


Ò Ficco le ultimo nutizio circa allo elezioni del 
‘mole. 

Gh eletiori di Talmenzo c di Palma, 
sebbene il Giicomelli cd il Colfatta ablixno velato 
în modo diverso sull'ardine del giorno Manciuî, si 
tengona fedeli al loro deputato, His comprendono, 
che un incidente parlamentare, albiustinza equivoco, 
non fi nè fa capieatà, nè fa politica d'un de pulito, 
Se il Collatta, uomo vantigginamente conesciito in 
tutto st Veneto, fu prescelto diî deputati veneti suoi 
collezhi a portano al Governo it roto dell''esiwo dee 
gli anfini amministrativi del Veneta, iî Giucaelli è 
prin ara clinanto dal Garonna cessa a prender parto 
alla Comasine clio si occupa del srattato di Come 
mercio Coll'Austria. A Gemena uo piro del 
Colegio nesta pura Fado al Pocide, srbibene asll' al: 
tra osa sistenza la candidata del Bodf Gustavo 
Bocchia, cal quelo nou è da confandersi È gernpasta 
2 Padoa, fatello di fai Tutaiaaso Bacolia, Ma giare 
rile cî aversa indatti în ennano sull” identità sella. 
persona, A Cividale cen pier panta smorsi 
«all'idea, che A solo emudia di paconedeni alla ni: 
gliare aminitazione ed all'andiniento delle G- 
nacte, 6 di mettere ÎI preso sulla vin dl progresso 



























comunico 0 civilo nr di daro stabiiltà 6 Forge al 
Joverdo, il mezzo a questo coro discandanto ili voci 
di grato che cerca di erettero | Ttslin nelto vio della 
Spagna, ciod della rivafozione, dei colpi di Stato è 
cel fuilimenta. Se | antico deputato avrà l'onore di 
2 casene ricletto, ci lo dichiara (rancamente, come s 
co cmavieno a chi d uso a porro gl' interessi della pio 
tria al disopra di tutto le. soddisfazioni personali, 
interpreterà quel vato como una pient aaleaiane slata 
otti politica. propuganta dal Giormafo di Udine, 
Shtola valero come ble, Egli amtrà supero di avere 
cai in qualche parte cantrifuito a far prevalero la 
vilica dell Bian sereso, del patriottismo 10 confronto 
della passione è della iuespertenza. 
Gi seritano da perecchi Comuni « 
JCodrelpo, che li preposta degli elettori di San 
BDanlelo di sostituro al Zozgi va nomo di Stato 
dot valore del Sella vi la preso malto piedo. Non 
















ficene 


dol Distretto di 





occorre che noi facciamo 1 elogio d'un uoino cono. 
Afecroto da tutta Ialia per una delle più grandi suo 
Rorpacità, per vigoria di carattere, | per iustancabilà 
Sul lavora, Piattosto divinmo che il Sella aveva mol» 
ito bene: conoscano È importanza. ed i bisogai del 
(Friali 6 la buone qualità de' suoi abitanti, Egli, tro- 
andosi nel Parlamento come deputato dlel Friuli, 
sarà: naturaliicate portato 2° propugaare ì suoi inte- 
Iifressi; e tanto meglio lo farà, se, com è probabile, 
1 aruerà ancora al Governo. Al Sella, cittadino di 
ffdine, è dovuta interamente la fondazione di quelli. 
stilato ‘termo, ch è sarto como per incanto nella 
nostra città e che sarà d'un inestimabile benetizio 
al tostro passe, AI Sella speriamo di dovero la pro. 
Af pesta: chie Panno prossimo venga a studliare il Friuli 
‘fla Societt de aataralisti italicui, nella occasione di 
duna esposizione — provinciale promossa dalla Come 
ro di Commercio è dagli altre patrli Istituti. 
SO Ma sarà utile per il Friuli P avere qella Capitale 
Fun giornate che faccia conoscere questa parte igno» 
grato del Italia, ed uno anche a Napoli, prima città 
Ha penisola, Rerciò crediamo inutile raccomandara 
ù coltre alla pronta intelligenza degli elettori di 
San Vito c di Pordenone i due candi» 
dati sui quali essì hanno posto gli occhi, cioè il di 
rettore della Nazione dott. Brenna, ed il direttore 
Videl Giornale dì Napoli dutt, Fugento Chiaradia, È uo 
vanto del Veneto dì avera dato all’ Itaba negli ulti» 
c'anì sette anni an gen numero di pubblicis sedi 
Veneti comprenderebbero assai beno gl' interessi par 
ticolari del loro paese, su a questi pubblicisti des 
Jseto l'autorità di loro rappresentanti, 
"i Agli elettori i Spilimbergo c Maniago 
non possiome diré allro,s: nondì noncleggere il Mancini; 
il quale, assunto a formar parte del ministero Itottazzi, 
perchè aveva ajutato a far cadere il primo ministero 
Ricasoli, dopo tre giorni dovette ritirarsi dol mioi- 
“i stero, quasi producendo una nuova crisi. 
* Veniamo ad Wid®ne. lersera il Comitato del. 
© apposizione ad ogni costo, che pareva avere accet> 
‘tata la candidstura dì Mario Luzzato raccomandata 
dal Verzegoassi, torad a quest’ ultimo, avendo avuto 
it rinforzo delle acclemazioni del Teatro Minerva. 
* G»pì però che il proporre il Mancini sarebbe stato 
fan: un buco nell'acqua. Escluse il Prampuro  per- 
chè non devo essere un buon amministratore, avene 
do cemlattuto per la patria, ed essendo per il suo 
merito e per ì suoi studi sollevato a capitano di 
sato maggiore e segretario di Cialdini; ed escluso 
del pari l'avvacato Moretti, che non ha combattuto, 
mia si è dimostrato valente in tutto ciò a cui ha 
‘preso parte come amministratore. Così, tra elettori 
je non elettorì, che andavano e venivano, senza con 
‘tarsi e senza memivarsi, fecero una votazione tra 
“loro, e proclamarono il proprio candidato come quel- 
lo del paese. 
Neî speriamo ancora, che gl elettori, i veri 
ciettari, focciano @&GE una radunanza, per sceglie» 

ne definitivamente fra il Prampero ed il Muretti, 

« ognuno dei quali ha le qualità per essere deputato. 
i «eli dispersi non valgono nulla. Imparino dai loro 
avversari ; e comprendano che in politica non si 
guarda alle simpatie ed alla amicizie ed attinenza 
personali, bensì allo scopo. Gli elettori, che voglioro 
vedere rappresentata Udine, secondo lo idee della 
taggioranza del paese, ed in modo da tutelare. e 
prmuovere i suoi particolari interessi, si  radunino 
con quell’'ordine e con quella serietà che hanno 
tuancato fincra, è nou facciano parere la vostra  pa- 
‘trioltica città bambina in nei 





















La Giunta Muutclpale ha pubblicati 
1 due avvisi seguenti ; 
N. 21782. 
Compilato 1 ruolo pel contributo degli ‘esercenti 
erimcommerco per danno f867 giusta le norme 
prescritte dal Decreto 43 giugno 1844, si previene 
che simarrò esposto nella Segreteria d Ufficio per 
16 giorni consecutivi dalla dala «el presente, all’ag- 
‘getto che ogui iudividuo in esso compreso possa 
esaminato e produrre al l’rotocollo Municipale te 
cneute osservazioni e reclami tanto per l'esenzione 
«lella tassa o minorazione del grado, quanto per 
l'antroduzione di quegli esercenti soggetti a contri. 
buto che non fossero compresi, coll’ avvertenza che 
spirato il termine sopraindicato nun verrà ammesso 
alcua rechmo. 
i Walfa Residenza Municipale li 9 marzo 1807. 
” HM. di Sindaco 
A PETEANI 
x Gli Assessori 
È Menalli De Mossi dott. Angelo, 
+ Iresomi dott. Leunardo, 


N. 2084 VII, 
fn seguito a fPispaccio MI febbraio pp. N. 2245 
Ie Ministero della Gueron © dietio a Nota 35 det- 
del Comsido Militare della Provincia Mutti i mi- 
ati delle leve 1868, 1850, 1857 reduci dall'Austria 
po cd nenti dititto 00 pros plane tito dal servizio de 
7 atatito piosentarai ie quest uficio srl termino di 
paia 45 dalla data dell preseute e consegnare il 
doro foglio d’ illimitato permesso perchò dalla come 
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ratori ich og Ni Wii rio DI UDINE 


dichiarazione di svibcalo dal servizio. 

Lamtiti dello suindicato taltara eaunszaniti del 
foglio di permessa derranto del puri. prosantarsdi 
quer Uficio ed elliivo la oppertuno infaninazioni 
po purea in grado il Comuna Militare di ribreciare 
Il necessaria luglio, 

Finalmente i ubi dello surezenn ta fevo non 
comsegiati bdl'Austintà pere) diccrtari è refrat 

@ pereià in congedo per effetto di nfuran, dieta 
un persatnfigento presentarsi Camoinda Militare 
della Pruvincia © chiedere ditettazenio a quello fa 








dichiarazione di svincoto, 
ffanto «i patta a cstunnio conasoenza, 
N presente verrà pubblicato como di tnetodo © 
detto dagli Alt 
Udine, hi 9 auirzo 1807. 

It it. di Sindaco 





Ù A. PETEANI 
ta inn 


Morelli de Itossi dott. Angelo 
Presan dott, Aecntedo 
De Nardo doll. Giuranni, 


Riceviamo dalla Presidene della Socicta di 
muluo soccorso la seguente i 
Quorecote Iedazione, 

loglia compiacersi d'inseriro nel suo reputato pe 
riodico fe vccluse linee, Grazie antecipate. 
II Pressdeate 
A. FASSER 

ll Segretario 

G. Mason, 
N. 2. 
Tn risposta a quanto fu scritto «a taluno alla Pre- 
sidenza questa st trova in obbliga di dichiarare, che 
dal canto suo, fece ogni sforzo alliachè tra gli ope- 
rai si potesse raccogliere una somma maggiore da 
ioviarsi agli operai di Torino ritpasti senza lavoro. 
Che sebbene osteggiata da molti ne' snoi propositi, 
fece inserire in tutti i giurnali focali l'appello invia» 
tole dalla Presidenza della Societa Operaia di Torino, 
e che se l'esito malivrenturatamente non cornispose 
alla aspeltativa, certo non è su di fe che se ne 
debba tiversare la colpa. 
Ecco l'elenco degli oblatari : 


Relento Autorità possa venina autesgata la presciîita = 
i 








A. Fasser L. 10,75 
G. B. de Poli » 10,00 £ | 
C. Piazzogna » 10.00 
N. Santi » 10,00 ; -& | 
L. Conti » 10,75] £ Ì 
G. Cremona » 10,00] ,, i 
A. Fanna . 10,00] = | 
P. Gambierosi » 10,00" 3-7 
A. Dugoni » 10,00 28 
G. Perini » 10,00" ‘#5 
F. Simoni » 10,00; È 
A, dott. Rizzi» 10,00) S 
M. dott. Mucelli » 10.004 ° 
L. Berton » 10,001 3 
M. Berletti » 10,00} 5 
A. Nardini » 10,00 ° E 
L. Del Torre» 500° £ ì 
A. Picco 5,00 ì 
G. Nassimbeni (orto fio) L. 4000 i 
Un ev-militare » 35,00 i 
I. Camerino (sartore) » 425 i 
A. Rizzi (fabbro) » 00.75 ' 
Agosto (inuratore) » 00.75 i 
L. Plettì (tornitore) » 00,75 i 
Totale L. 190,00 ì 
T. Pianta » 35,00 i 
(pervenute dopo fa prima spedizione) 1 
—__——___tt i 
195,00 i 


Le parole colle quali acc mpigmmmo la 
lettera di Garibaldi all'ave, Marchi di Maniago, fanno 
provocato da quest'ultimo la seguente rettilicazione: | 

* Sig. Redattore, * i 

«Avendo avuto P'onore, di parlare col generale Ga 
ribaldì, l'accerto che non è vero che egli non intende 
mescolarsi nei particolari delle elezioni; all'opposto | 
S'inieressa molto, proponendo e rsccomandando i ‘ 
suoi candidati. Se nel'a lettera ame diretta si li 
mita a consigli generali, cò si piega dal fitto che 
quando la scriveva non era ancora  delinilivamente 
scelto il condidato per questo collezio. 

« der. A. Marchi » 

Ce ne spiace, e vivamente; 

il generalo Garibaldi non è mai così grande, come 
quando è fuori dei partiti, e si accontenta di rap 
presentare in sè stesso e più nobifi aspirazioni del 
popolo italiano. 

Se discende nelle gare di parte, eglisi rimpiccio» 
lisce, senza recaro probabilmente ai suo paese un 
vantaggio che compensi cotesto danno. 

Del resto su tale argomento noi non abbiamo 
nulli dì meglio da dire di quanto disse il Dirifto 
nel brono da noi riferito lunedì. 

HI Comitato elettorale di Gemona 
composto der signori A. Celotti, F. Celotti, P. Strin- 
gorì, Giovanni dott. Sciani, Angelo  Morganie, ha 
(ea il seguente manifesto agli Elettori di quel 
collegio. 

« Qualo uomo indipendente, patriota a tutte pre 
va, onesto, coscienzioso, dotato d'una mente profen- 
da, onore della scienza, decoro dell’ Università Pata. 
vina, il soltoscrilto Comitato dell’ Assemblea eletto» 
rale vi propono a Deputato il 


PROF. GUSTAVO D.* BUCCHIA 


Iaccoglieto Iutti î vati su questo nome. Ls scelta, 
approvata pure dall’ antecedente nastro fappresen 
Mute, è quale d'attende il preso iu questi impor 
tanti momenti ». 

A questo proposito riceremmo ieri alle 3 #10 po- I 


uneridime da Gemona il segurnio dipozzio, cho | avrenato in To 


vello un equivoco nel quite orzo snnord? 
adava hi canditature di Tomenzio non 
‘ di Guitavo Batehia, nosno condidit,. Rottiicato 
« niet giornala onde evitare La dispersione dei sceli, 
e CELGEE CA 


Nell'adunnuza te tenuta oggi di questo cir 
colo Progretss con intervento di elettori politici. per 
la candidare del deputato al Parfsnarato, riuscì pro. 
posto a maggioranza assoluta di voli 

Valussi Pacifico 


Civitale, li 7 marzo 1887. 
LA PRESIDENZA. 


minLiogra FIA 


Saggi di Canti friulani popolari ravoolti e cvordinati da 
G. Gortani - Udine tipografia Zuvagar. 


Noi che facemmo ezoor pluuso a tutti quegli 
studi, il cui scopo è d'ilustrare il nostro Paese af. 
finchè venga debitamente conosciuto dai fratelli db 
talia, abbiiatno accolta con animo soddisfilto fa rac 
coltina di canti pripolari eseguiti testò dal signor 
Gortaui, ed edita dil nostro Gambierazi ; € tanto più, 
in quanto che il ricavato deli'edizione è destitato 
a vantaggio de'Greci combattenti per la libertà. 

Tn questa raccoltina stanno alcuni di que' canti 
inventati dal popolo dei nostri monti; che narrano 
glorielle d'amure, o affetti profondamente sentiti da 
anime non avvizziie nelle delicature della vita, alla 
contemplaziune delle bellezze della Natura. 

Troviamo cammendero!e la bre e prefazione del 
Gortani, e gli sappiamo grado d'aver ammessi altri 
amorosi canti, che avrebbero d'arsai aumentata la 
molo del libro, ma con grase scapito del costume 
D'altronde codesto opuscoletto è sufficiente a fare 
che gli studios: dei vari dialetti d'[talia si formino 
un concetto della liogua parlata dal volgo rusticano 
det Friuli. 

Però speriamo che il signor Gortani non si fer- 
merà a tale raccolta. Difatti se l'ha iotitolata Saggio, 
egli ben sa di poterla, quandochesia, ampliare sce- 
gliendo sempre ? canti meglio rispondenti al pra 


1 che ha aggi il popolo di educarsi. E adesso che il 


Friuli deplora la perdita dello Zorutti, bene sta che 
taluno sorga a contiouare le cure del nostro Poeta 
vernacolo perchè i versi friulani sieno e conosciuti 
e letti e meditoti quale indizio della vita del popolo. 
Siccome poi, fatta la patria, è rinato in molti 
dotti il desiderio di far l'inventario d'ogni sua ric- 
chezza intellettuale, il libriccino del Gortani andrà 
ad unirsi a molti di simil specie, editi in altre Pro- 
vincie, per dar argomento e raffronti utili per l’et- 
nografia italiana. G. 





‘A'elegratia privata. 


AGENZIA STEFANI 
Firenze, 8 marzo 
. Parigi, ©. Situaziono della Banca: 
aumento numerario, milioni 18 43; dimina- 
zione portafoglio 74; anticipazioni 112;  bi- 
glietti 53 19; Tesoro 410; conti partico» 
lari 3. 

Nel processo contro Girardin furono am- 
messe le circostanze attenuanti. Girardin fa 
condannato a ciuque imila frauchi di multa, 
e Serière a £00 franchi. 

Parigi, 7. Girardin ricorrerà in appello. 
La Patrie smentisce la voce che truppe Rus- 
se concentrinsi alle frontiere turche. Le sot- 
toscrizioni per le obbligazioni austriache sono 


i molte numerose; è probabile la riduzione, Al 


corpo legislativo. Thiers presenta un’ inter- 
pellanza” sulla politica estera della Francia. 


i Berryer lamentasi che il Libro giallo non 


contenga alcun documento dal f gennaio al 
{ marzo specialmente circa gli affari d' Ita- 
lia e del Messico. Viene presentato un pro- 
getto di riorganizzazione dell esercito. Ri- 
prendesi ta “discussione sull insegnamento 
primario. 

Eukarest, 6. Il Gabinetto è dimis- 
sionario in causa del voto di biasimo dato» 
gli dalla Camera. Le dimissioni non furono 
ancora accettate. 

Londra, @. Ii telegrafo è rotto fra 
Dublino, Cork e Limerik. La ferrovia di- 
strutta lungo alcune miglia. Gli insorli attac- 
carono ‘alcune posizioni, tua vennero respinti. 
Il toro numero ascende a qualche migliaio. 
Le truppe occupano le migliori posizioni, e 
sono preparate al ogui eventualità. 

Berlino, 6. "I pittore Cornelius è 


1 morto, 


Madrid, 9. La Gazzetta di Madrid 
pubblica una circolare del ministro di Stato 
agli ambasciatori spagnuoli. Ji ministro lamen- 
tasi di attacchi calunniosi dei giornali esteri. 
Dice che la Spagna è tropp po nobile per ri- 
spondere, c non vuole chiamarli innanzi ai 
tribunalisti perchè darebbe così importanza ai 


. giornali calunniatori, 


Marsiglia, 7. Scrirono da Costanti 
nopoli: Assicurasi che le concessioni alla 
Serhia furono soltoscritte. Altro concessioni 
sarebbero accondate all’ Egitto. 

Parlasi di un ssaguinoso combaitimento 





i 








lia. Gli insorti Uriocerati 
sutla spianata di Arta avrebbero Ren 
turehi che perdottoro 300 uomini. 
Dublino, 9. i feniani hanno 

to 0 disarmato parecchio stazioni di ME 
Assicurasi cho cinquo 0 sei mila feniani tro- 
vinsi concentrati presso Tallagh. It corpo 
principato degli insorti è diretto verso il 
nord. Si attondo |' urrivo di trappe. Agita- 
ziono immensa, © 










Osservazioni meteorelegiche 


"fatte nel R, Istituto Tecnico di Udine 
nel giorno 7 marzo 1867. 


or 


—_ 
Barometro ridotto a:0* |; |; 









9 ant. 13 pom.[9 pom. 





alto metri 116,01 sul ? mm | mm | mm 
livello del mara... |{ 742.3 {743.3 | 768.5" 
Umidità relitiva ... || 0.67 | 0.82 | 0.89 


Stato del Cielo . .... 


direzione 
vento { forza 


Termometro centigrado + 0 iI 87 #58 


Temperatura Diane ii 15 


Pioggia caduta 0.0 | 00 {| 93 


coperto coperto pioggia 








NOTIZIE DI BORSA 


Borsa di Parigi. ; 
6 7 nm 
70.02] ‘70.02 


1400. 00/97: 78°) 


Fon francesi 3 por 0/0 in liquid. 
fino mese 
» per 010 . 
Consolidati logia a a 
labate 5 per 100 siena 
fine mese, 
» » 4% febbraio 
Azioni credito mobil. francese 
» a » italiano 
» spagnuolo 
Siae tere. Vittorio Emanuele 
» Lomb. Ven. 
’ Austriache 
» Romane . 
Otbligazi joni. dda a 
Ausulico 1865. . ..,. 
id. ln conianti 
*) Vaglia Staccato, 


Borsa di Venezia 
Del 6 Marzo 
Sconto 
Amburgo sa per400 marche 3 
Amsterdam » » » £00f.d'OL4 
Augusta » » »400f.v.un& 
Francoforte » » 100 f.v.un.3 112 
Londra» » Alira s63 {Ri 
Parigi » » » 400franchi3 
Sconto. . . 2. +00) 
Effetti pubblici 
Rend. ital. 5 per 00 da fr. 54. 
Conv. Vigl, Tes, god. Nor a —— 
Prest. L. V.1850 » 41 Dic» -—— 

» 1859 . .... 

» Austr.4855 . . . 
Banconote Au.tr.. . . . 
Pezzi da 20 fr. contro Vaglia 

banca naz. it. . Lire tt. 

Valute 


83.65) 83.95 


504 
285 
306; 
85 
447 
446 
90 
420 
328). 


20 0000 0 80 4 0 0 1a 





Corso medio 
{ fior. sa 0 
apro 


10.47 
40.62 


» 


. 
, 
» 

. 


Sovrane . . + 
da 20 Franchi . 
Doppie di Genova 

i Roma 


Bersa di Trieste. 
del 7 marzo > 
107-— 











. 


da 90 Franchi 
Sotrane . . 
Argento . 
Metallich, . 
Nazion _. 
Prest. 1860 


004610608 
sar, 
00408 


» 1865 . . 
Azioni d. Banca Comu. Triest. 
Cred. mob. . . 
Sconto a Trieste . 

» a Vieona. . 
Presti Triesse 


= Bersa di Vicana 


6 niarzo 7 marzo 
Pe. Naiomb — . . fior 


5 1860 co It co sE po U& 

eta o COSIO: Se 

Azioni della Baoca Mi PO e 87. “e 
» delcromobAuste | 19030 

Loodoa . 0. »f 427.78 

Zecchioi imp. » 408 

Argento » | 9573 


8 
Ì 


5 £ 1,8 
ig 


——€—__ 


» 
trorervvovesvoe:$ 


è.» 








59.85} 5305. 


90.718] 00,316 


PACIFICO VALUSSI.. 
Redaitore 0 Gormie 





é 




















7390 


dot 


GIORNALE: DI UDINE. 


- ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 
DI FEGATO DI MERLUZZO 
a JONGH E BERAL . 


E'ollo di fegato di meritzzo. Inntechiaa dl Moti, de-Jongh e l' Olio bianchi. | 
sima Berale Assbros sone coni riconosciuti i più ellicaci cho vi siono in Commercio per assicu H 
tire sl Publtico di legittinsità di questi ii ta Atogia Prefettura di Napoli con nota del 28 granaio 480% 1 
sdicrotia Ja rigorosa soquesttazione di «uialungue bottiglia fatica è delegava Gil Chimico del Gonsiglio | 
Sanitario assistito da ws sffiziale di pidislica sicuregta per P'esecaziono. I medesitii finuo frequenti vis 
dumiciliari 8 tuti di quasità sopra, Ogni bottiglia è minuta della diri del concessionirio G. AMBROX, 
dimiciliato a Napoli e delle manche di faldatica qui sopra Vendonsi a Milano dai principali Draghicn « 

igti, n UDINE dal signor Faldis farimicista, 6 dii seguenti draglieri depositari; A_Venezia, siguun 3 
Corzarini. Pudora, Dalla Buratta, Nena, De Stefani. Mature, Mapnzzi. «= Dai Farinacisti: A Zadra, dB 
Pianori è Mure, fiemacia peale, Cartiefio e Zunetti, Valeri pro Corti, Seza, Concati e Gros, 
Vert, Rasoli, Mertaga, Galinzi è Giiiganto, Aewtona, Rigatelli Poveratti. Wroscin,. Girardi successore Gig; 

















pazzi commenti DELLE GHAMHOLIÉ | TUE acuicuLTUBAL AND GENERAL 
muta piazza di Vdtno. | | MACHINERY AGENCY, LIMITED. 


CRT 'inabzo; ° 






















































È i ar ; . no L° Ago nzia sì incarica di seddisfaro cotupletamen 

ti, AlgPTSERA G0ITOME >-se: c.d. te a iui Te ordinazioni che lo venissero ha di 
Frumento venduto dallo al. 10.50. ad:al. 20.70... ‘afotori a Vipore, Acqua o Venta; di AfucrAice Apricale 
rai no + 1090 --0 - 40,701 od Iudastriati cistratto ‘iecando È ness più portizia 
Ss i mati forairo ineltto ai prezzi giù sanrggiosi sgai 
sarta di Mechine,  Ordegni, Strumenti, Strutture di 
metallo, Motaie per ferrocie, Tubi ùn ferro, ottone e na 
me, Tubi in ferro fuso porla ‘condotta dell'Aria, Gaz, 
Acque, ecc. eco. . 


. Per ordinazioni è comunicszioni dirigersi all’ Us 
ficio Centrale dell AGRICOLTURAL ANO GENERAL 
MACHINERY AGENCY, 19, Salisbury Street, Sint, 
Londo, W. È. 


i. ! . " è 
gll'esaihi magistrali — - MANINENTO 
To ta È 5 _ Nell'ango 1863 P'Udinne Giudanietito Cio Aol in medi» 

i Rea i 1 ciba chirurgia, ptblicava PIstoszo di Udiza e pr do 

cito relazione all'arvisi N, 4078 "del pi p. dicembre | SiR ale petto ge la eevolo Mieli to a Leni 

sì: radio noto che gli Giumi pegli uspirauti alla pa- | Veneto diretta dalta sterico csv, Contro Vavtt. Lipera di 

DeL indesi nno. duogo “nel tuesle delle scuo» i pronte. La a Sal aura Se Aeiniizatoa» 

lo maggiori maschili di S. Domenico, - ».. < al CR Cie, amar NIE (be el danilo Air 

jper quell spira all" pitonto di grado infrire | Teli amelia tti rotuogratio la te 

néì giorni 47, 18, e 19 marzo, : . teraris ed artistica e la nlalittion ° 

—per-quellì aspiranti. alla. patovto-di «grado superiu- I863 veaze alla fuse în Milano dalla stabititeroto del 

“ Da sino È manto PICENO. 8 pe dit Vallardi un sus ibmo igiobo si rit Orieatate, 

Gli esami petto! 1a see gi Itetraniio presso ta | è addii: dii ero Anforini, L'Astoninî Udinese, or Sins 
Seri ; Juaegi LO o È tore del Regno, esiliato fiuo dal IRR, arrisco sa di 

Scuola moggiore femmiurle in contrada della Prefet | came dice Roli u disacerbore le lunghe “iraarita doni deli 

tura (ex Fihppiuì) rei, el n ponccito del otampiteato eionità indiana, 

iranti: aftgs ‘vatbhto ‘ele I 5 attin; ori alle statiztiche è toststrer, ia 

nel n lo saptaate se Delbate edi grado inferivre cre a scedtie le coodazuni Bic, È % fiche, cina 
n 2508 hi 5 sociali ed vosgomiche di tutto il Fritli nstecsto, vato 
per do. aspirguti alla patate: di grado superiore. D dir di tutta quella agltenia aero Fica» portal cat 
nei. giornì.27.. marzo: 6 successivi. . i . no Nord-Est della Pei he rì essendo dalle vette delle 

Gli esami «principieranno allo ora quo del mattino, | S\i Siilic e Carniche Boo al Gufo Adriaica i 

i Si pei Limii:.- sfiodato que "0 i e PAnonni ci fanno del. 

«Le domande,: in bollo di 30 contesimi, corse derono il comiplccricalo dì più emessi e precisi dectazii delli 

palicati;:di nascita 0 moralità, dovranno . grane trpogrotia figura Ja quelo è pestello vl faliezenaae 

all'Autorità scolastica non più tardi del giorno | Blie susilisre a rendene più imellizillo e profittevale la 
hi Di PI parte descrittiva, - ' 
agio ai a Ual carta jeugrefivo speciale delli Provincia dd Fritli è 
stola pubblicata el. (819. sotto; i direzione dell'iagezaure in 
ipo SBRSSI Malvolti queta Atroche Gini vura fusulîie 
ciente allo suopo perche è discgnsta in ama tt 
Po arto col et metrias Becinnte ® pei era esta» 
di Te Svveaai Del sistuma stradble, é muche di «dizione e] 
VI esaurita. —, = » 

; 7 Nell'intenlimento pertiato di sullisfare sd un bisogno e 
a 5 , di fre soa Sue eri Dun pill ai Feiubauî, gua lea 
tia 5 i ,onco ‘agl'Ifaliani di egui regione, aldizato divissia ci pubbli 

w a Società Tacologi care lina grande cori Loprgrofica.di questa vasta ni Tisuve» 


»] LO ET: NUTI. c; fante Provincia, la quale persa pretitte i curfiai prfitici ed 
SITO di Mila i totali sora al ; da SÙ) a i isla Vee Salta Geil 
Le fa I 7 ino elle fagone Venete sulla taogtiezza di chitamnciti 110, & 
no (Sezione dei Monete) 3 Gissi ad Et abeti 0 br a RE circa chilonio» 
na. 5 E 0g mato tri 120 dala Valle del Piave nel quella dele 
cocente fa segue VIdria nel Goriziano sulle Mpi, è Vecezia erica DE 

Lo cuta sari disegoria ef inc 


ea rane neila sesta di 
ue ea fa 100000 del vero colle nurme e costi stessi dettigli delta 
nore! . gronda carta topografica del itezuo Lo:nbardu-Vearta pultdio 
























TRI RATIATTTT RI IRE NAZIO I 


io ron memateati n 
# 
POLVERE: ANTIFEBBIOLE JAMES 
fp DA IZ proparata dalla Cao A Acsbery e digli, 48, StPoals Chureli, Yard, Londr:. 8 
Questa Bolsere è Ps sola preparata disira 1 nuier ricetta lasciata dal fi Wolf Janas È 
per Bu quatipiotio delle felstri porisdictie "ed, attra” tie iofismenatorie. E il poi 0 
peiesto diafretto cotiasrinio, dd ia così dinffeddatora reca. immedisto sellico., 18 
picensopo per tutta 9 duedia «igunr G. AMBRON, domiciliato a Napoli. Vend ta fi 
a UDINE cop. Fsbdris fimacista e dii segienti depesitarii: Miliuo, faniscia Brevi 
Firenze, LL FP. Pectti, Bolagna, Zovri. Venezia, Cozzinini draghieri. Padora, Piselli è f 
Monno faranicra posfo. Verona, Pasoli farmacista, Mantova, Regatelli. Brescia, Giesrdi { 
sucorsiote Guggi € principi frmacista del regio. 









































































Effetto speciale dell’acqua dentifricia anaterina | 
Sai del dott. J. G. POP? di Vienna: . 
rappresentato dal dott. Giufio Janefi, medico pratico ece. ricliesto alla clinica imperiale di È 


Vienna dai signori dott. Appalger, professore, Rettore magnifico, Consigliere aulico di S, M. 
di' Sassonia, dott. di Kivizinski, dott Brasts e dott. Keller ecc. ceo; 


Esa serve per la politura « La putrefazione della gengiva 
denti in generale. Clfe sue qualità chini { per de stese cause è pure quarita dall’ acqua Anaterina 
che cho scioylie quel glutine 6 co che $' mmfromette fra | Eeva è paro wa mezzo icro e pasitivo per sollevare 
i denti, specialmente presso le persone di difficile disen | «dolori pirosonienti dai di nti forati, 0 di male di denti 
stime: impedisce che îl gluline stesso s'indaresca, dispo | pe resin: RES Mt n 
esservi rimasto, per qualche tempo, Per tale motica Unc- Mentre mu'ti rimedì,  deì più vinonati per calmare i 
qua dentifricin dnaterina è il miglior mezzo per nettar | mali dei denti, 0 non sono efficaci, o difficilisssimi at 
i denti al mattino e dipa il pronzo. Il suo new è princi. | -usarsi, 1° lama pure di quelli che possono nuocere, « 
prlmente raccomandato dopo il pranzo, perché im ss | produrre dello infimamazioni per mancanza di:previden- 
(3 pesseltini di carme-che rimangono fra è deali e si pu | 20, 0 d'abifiti, a d'altri como ls oppiate che producona 
frefanno saro novità alla dentatura, ma ne estazo esa |! dei sbalurdimenti, mentre l'acqua, Attaterina solleva fa 
luzioni spiacevoli, che ven possono tuglicrsi così faci- ? cilmente, cd în modo certo, senza pernicione conseguenze 
i mente colle spazzoline, mentre ci si riesce coll Acqua | ‘\agni:dulure net più brece spazio di tempo, calmando 
Auaterino, <<. a ‘nervo irritato, atlenunndone la sensibilità, e ridonan- 
Anche/guando li calcinato pria da allo stato normale. 2 Tae 
cipia a fissarsi sopra i denti scusi || #er la conservazione d'un sano 
vantaggiosamento, perché anpodisce che esso s'indurisca, | finto e per togliere il cattivo se già ; 
è libera îufieramenite il dente di questa nocica superficie, | esisto. è pare apprezsabilissima lacqua Anaterina, * 
mu se uni particella di dente venisse a cadere il dente 1 e basta scinoquarseno la bocca più colte in un gioran, 
così duuneggioto rerretbe tasto altuccate dal farla che { Tale ollimo effetto si dero specialmente alla influenza 
non solo nou cesti tatto o tardi, secondo li sua natura | salle membrane della gola. Pas 
cronica 0 ceuta net causa per di più insopportabili dubi- Anche per le genzive carnose non 
ri, che abbaltuno anche le complessioni più forti, e dau- | puù raccomandarsi abbastanza V acqua Auaterina. Sti. 























































È th 7 Gata dall'istituto geografico tuilitare di Alil:no :En dal 185% 
Ù prifno drrivo în i rd! con tutte le variazioni avvenute nel sistema stradale fino 
Tie, Il Wo 3a Per*. | presento. È 
lta "co zione dei Cartoni Seme Bachi "del Giapé. | "Le dimensioni del: disegno risulisranno . pertazzo di ime- 
pone acquistati direttamerito dalla Società, “| tri 1,,50 io Juoxbezza e ‘unt. #, 23) in lughezza: «i divi- 

"Belichè la ‘da ‘tinti ‘apici provata diligenza è peî derà ‘in nei fogli della Bargliezza di rcetri A, (60 el altezza 


di cri ne 
zia della Società! nella scelta ai 


Onorevole Sig 
ARTT negato iI 





























«dello Sementi, abbia. h epîza il lavi è iruprefianoa gie è sog e ea lr di È x 
a Tp o de] do ‘adi detesto im spegne | nni ici. Ve grumi da tali questi | Sinn pro docce dteglatanene pci me | 
suoi committenti, iv iesto afrivo una parte "f ai.cui gl'istituti d'ogni sorte, agli ivvorati, tetci, to» mali? Usate Acqua Amoterina. tallia : sé conosce facilmente la geuyica ciruasa dalla {5 
ancora dal 45 correnté imtie’venne assoggettata al- ; seri, ina ded a putti Rissa. vende aî denti il Roro colore | sirjalidezza, nollezza, alla più 0 meva forte sessiti. 
l'esame e «provo-di nascita pressd16' Stabilonento delle'.| x naturale dissolveudo chiuticamente, ed estirpiudo | lità, quando la al'tocea, il che surcute priatuce ì più fsrti 

sd qualunque superficie di ninteria clereqenta, ritomando il-| doluri. Se l'acqua dratifricia Anaterina, è usnta saltau» fi 





prove-pubbliche per la nascita del'‘Same' Rachi di. Ali. | Quistare un'idea precisa di 
dano,-atla cui sorveglianza véboè nominati una Com: san TL i Taglie eg 5: 
roissione composta-dei rispettabili Cittaditii: «signori {l'prezzo complessivo i sul figli sen però clrapassore 
Prof.-Emitio Cornelio, Cristoforo Rettolti} MAE | sue lira, w ui di 
sandro» Pestalozia;! Antonio -Gaddi; Ing.' Amanzio Tet-'| ba il lavo Fiocisipce sarà ssabilito. ce 
ftamanzi e dei supplenti sigviori' Ing. Pietto-.Magresti, | P.iva o O palblicazione > AI giorno preciso în cui 00° 
Attifio-Nob. Mézioni e Cavi Pietro Cavitoni, ‘con ‘af. di di quorare quota împrestelo torta 3 davoro 
ficio in via di Brera N, 40:ove chi volesse potrebbe | d ne farcia ricerca al sttuaoriti 
rivolgersi o spedire un proprio incaricato a riscon- ti i 
pile risultanze ii dette prove di nascita Jella 

Semeote della Società. |... |, 354 

E. armai canstatato che te Sementi (confezionate al 
Giappone per l'esporiazione, quest’ annali ndo m- 
montano chie a: circa iurizietto di: Quello esportate 
d'annata scorsa, come risu}lano acarsissime le Sementi 
Giapponesi di prima riproduzione, per cui i prezzi 
dette “originarie è dell'icclimato salirono al doppio.” 

“Come gli‘ altr mmi, 1a Società ha confezionata 

ù ita- di Semente di prima riprodo: 
6 proveniente dei Cartoni Origi 
parte sopra tela. e- parte sopi 


suo colore primitico alla amalto dei denti, Qualche volta | ta per quattro settiumae secondo.te procotenti indicazio» 
i denti, anche ad cata della più costante prdizia, consere {| ni, la pallidezza si dissipa subito, e te cin sustitulto tun 
rano un certo d'ore giallastro, dhe lora è proprio ma | bel rosea colore. 3 ? | 
{aralmento, e che non fa che aumentare, se solo si cura Anche per E denti che non sono 
con mezzi di pulizia ordimaria, come, potisso, sipme | hastantemente fissi nella gengiva : 
eccrlera. i, nta, malattia di cui soffrono speriabucate i scrofulori; @ è | | 
Essa è utilissima per la pulizia | rechi, Mer tacintrazione della gengira, venne utilmente i 
atei denti arifiehali. Tutti i deuti artificiali, | sperimentata l'acqua dentifricia Avaterina, essendoche 
di qualunque conmpusiziate, ricliryyona care continte, € ? in questi duo inconvenienti iL calcinato 6 ta saliva indu 
principalmente la pulitura, se la bocca decesi consercare | rita s0uo le priucipati cagioni del male chie derono esse 
sant, 1° equa deatifricia Anaterima canserea un sola | re ad na tempo rimasto col soccersa del dentista, l'acqua | 
il colore primitivo dei denti artificiali in tutta Ia toro | Ansterina # dl più semplice mezzo a tale stapo, 
Vellezza, na iapedisce che ri si formi il calcinnto, è l/ acqua dentifricia Anaterina < 
quella superficie dî bratto colare, cme pure garan | anche un rimedi sicuro per de gengive che singaînano 
principalmente da quelle dispiacerali esalazioni alle guati | troppo focifincute, La comsa di questo incomada è dovu- 
i denti artificiali sano tanto dirposti, | tall uollezza-e debolezza: dei tesvuti dentiriî, il co 
Enza .cafma non solo î dolori cun | iene sbarazzato della elasticità nevestaria un è pia ' 
sati dui doriti tarlati, int presta aurora la pespagazione 3 di datato di conservare il liquido roseo nei rispritivi ca- 
del male. Se nu dente fartato non vieue curato (anche i asti, per vi questo alla vinima scossa, ed anche sens 
sufponento che Fattia tanta forza di resistere al dala. cerana ciqione viene sparso al dî fuori. Gli tadividui af- È: 
re), esso attacca È denti ricuni ed il muito sempre sunieota, | fotti da talo malattia sunguinizo più 0 meno quando su 3° 
ST dequi dentifeiota Anoterima è usata a tempo, cidd  poliscona anehe è deuti, anche culle più fine rputzzate, 
prima del ciaminciareonto del tarlo, pattà distrucne è I expericaza ci Im insegnato che imollissini Humuo n 
primi effetti protucendori coll'uso continua una leggiora — pregiudizio clio di sugo che esce în questa quisa sit 
superficie a csi delle sue sostanze retittose,  Hichia- — calliea e pernici sso ai denti: questa opinione è falsa, men 
mito attenzione di coloro che soffrono di tal mate a‘ tresuzio necessaria mn spazzola praftarto furto per ecco: 
tati ‘nustre arvertinze. tare una nuora aflività effrsoria sella geayiva medesima, * 


Deposito iu Udine presso Giaconto Comuiessafti a Sila Luca è presiv 4, È 
Filippuzzi «e Zandiziacompo, Yneste limnuscio Serravallo Znactii, Xi. 
covieh, allo, foriziz oratori Purdewae, Troviglio, Hussuno. WAsiipastdì, 
Bellino, Auzielo Sfarzan, Roveto PR, Sbenestrina, Canella, Fereia, fr 
mocia Zasmpironi, Vera, A. Nriazi frascsta alle due Carapane eu al 8, Arsenio 
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SERRAVALLO in TRIESTÉ \ > 


*- MQuesvOlia prenarato a fredda e rar 
i destato 





Lal è 
narj del Giappone, 
calorico, ca 
‘Senda assoniere impégab a tempo indefinito, 
regio ;olfrifle mora: GEO e La 
riohi ‘origidarj. del Giappone per: metà |... 
aédi è per‘melà Miaochi per cadauno ad it: L: 18°— 
“Seiseote Giipponese ‘di prima riproduzione. | ‘* 
a Bozzolo rdlfino Agranatà, lancia di 27. 
PP pra ‘Cartoni, Îl Carto 
pria deve essete acconipagi 
it, L. 5 per Cartone Oniginarîo, . 
di TR Ong _6 cartone i! ‘sen.e 
acclimaio i ’arcerteni e trascorsi — quindic 
giorni dall' avetid'al’Colamffenté "chis <Îl Seme è a 
sua disposizione, «i: passérà alla rendita del Seme che 
non fispe saldato;o, ritirato 6 mon si farà. restituzione ; 
di i RA x ) " 


4a 


















uo ’abticipazioni 





















"A NANNI STI ARA Si 





; egnamento sero 









igienica. infallitite e preservativa, i sola che guarisce senza nivediî. Travasî nello jaubcipali < 
Lo A Parigi presso RROE, boot Magenta 18. Richiedere Pupusnalo (20 ana; È 





CDI] LA Tris di Serravalle.;t.ie Fip | 

: rivolgersi al sig. 89. Li. naz, Tolmezzo Eilippuzzi Chiusi | farmacie da 

mie Re e egli cn erdio DE Î i 
eccone ie noe 000, Cao, È ETA 





Per fe. Provincia del Friuti, 
minna, in Udine! Con 


di. successo). 





ADORO, 













